
Il mese di ottobre è da sempre MESE MISSIONARIO. 
“Battezzati e inviati” 

è lo slogan scelto per celebrare la Giornata Missionaria Mondiale.  
 

OTTTOBRE MISSIONARIO 2019 
 

1a settimana  (30.09-06.10) CHIAMATI  
     Ognuno di noi è una missione nel mondo frutto dell’amore di Dio. 
2a settimana  (07-13.10) ATTRATTI  
     Chi ama si mette in movimento. 
3a settimana  (14-20 10) SOLIDALI  
     GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
     Nessuno è così povero da non poter dare ciò che ha. 
4a settimana  (21-27.10) INVIATI 
     Non abbiate paura di andare e di portare Cristo. 
- Nei martedì, alle ore 20.15, vivremo, in luoghi diversi della nostra par- 
rocchia, l’esperienza “IncontriAmoci durante il mese missionario ”. 
Programma: 01.10 In via Valle 14, presso Gaetano e Mariangela; 08.10 in 
via M.Cengio 40/2, presso Tiziano e Martina; 15.10 Veglia a Thiene; 22.10 
in via Casale 90/A, presso Carlo ed Eleonora; 29.10 in via Berlinguer 12, 
presso Luca ed Elena-Paolo e Francesca. 
 

- Martedì 15.10, presso la chiesa del Rosario di Thiene, ore 20.30, Veglia 
Missionaria intervicariale (vicariati di Caltrano e Thiene insieme). 

 

“Nella gioia del Battesimo”  
 

filo conduttore dell’anno pastorale 2019-2020 
 

Domenica 29 settembre, durante la celebrazione 
della S. Messa delle ore 10.00, la nostra comunità 
inizia ufficialmente e liturgicamente il nuovo anno 
pastorale.  

Il Consiglio pastorale, fatte proprie le indicazioni della diocesi, propone 
alla comunità due impegni-traguardi:  
1) Dare sostanza ai nostri comportamenti riscoprendo (o scopredo…) la 
propria spiritualità (= non “fare per fare” ma rendersi conto di quello che 
si fa (si celebra) e cercare di “viverlo”;  
2) Puntare sulla cura della celebrazione dell’Eucaristia per valorizzarla al 
meglio (= la Messa non è un assistere ma un vivere).  
Con l’invito a tutte le persone e a tutti i gruppi che si impegnano nella 
vita parrocchiale di dare sempre la precedenza (= partecipare insieme) ai 
momenti comunitari. Che, tradotto, significa vivere e condividere nella 
quotidianità quello che si celebra nella Messa. 
Vogliamo vivere davvero un anno di “cammino insieme”, di condivisione 
e di convivialità. 
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29 settembre - 5 ottobre 2019 
 

Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, che ogni giorno si dava a 
lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, co-
perto di piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli ac-
canto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi 
fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro ac-
canto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e 
manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la 
lingua”. Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che,  nella vita, tu hai ri-
cevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è 
consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti…». 
 

Povero Lazzaro o povero ricco?  
 

La liturgia odierna continua il discorso sulla ricchezza affrontato la scorsa 
settimana, che diventa ancor più concreto. Il brano del profeta Amos stig-
matizza gli «spensierati (…) distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani» 
mangiare cibo pregiato, bere «vino in larghe coppe», ricoprirsi di «unguenti 
raffinati», senza preoccuparsi della rovina del propria società. L’uomo ricco 
senza nome della parabola di Gesù indossa «vestiti di porpora e di lino finis-
simo» e si dà «ogni giorno a lauti banchetti», senza accorgersi del povero 
che sta «alla sua porta», coperto di piaghe e «bramoso di sfamarsi» con ciò 
che avanza e cade «dalla tavola del ricco».  
Difficile non sentirsi toccati in prima persona da questi esempi, soprattutto 
pensando al «contrappasso» che la parabola prevede, nell’aldilà. L’uomo 
ricco si dimostra persino sensibile chiedendo di mettere in guardia i suoi 
fratelli per evitar loro certi tormenti, ma la risposta che Gesù mette in bocca 
ad Abramo è netta: hanno la legge di Mosè, hanno i testi dei profeti; non 
sarebbero persuasi «neanche se uno risorgesse dai morti».  
Né i testi sacri dell’Antico Testamento né Gesù disdegnano la gioia e il be-
nessere, se vissuti nella condivisione e nella carità, nella giustizia e nella ve-
rità. Dio non gode della nostra sofferenza, ma siamo noi a tenerci fuori dal 
suo Regno se non apprendiamo la solidarietà, come figli dello stesso Padre.    



CALENDARIO SETTIMANALE  26ª settimana del Tempo Ordinario e 2ª settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 29 
26ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Am 6,1a.4-7; Sal 145 (146); 1 Tm 6,11-16; Lc 16, 
19-31 

Giornata mondiale del migrante e del rifugiato  “Non si tratta solo di migranti”  
S. Messa ore    8.00 Intenzione 
S. Messa ore  10.00 Inizio dell’Anno pastorale: “Battezzati e inviati”  – Animata dai Cori e dalla Banda Cittadina. 
                              Mandato agli operator i pastorali: tutta la comunità un cuore solo. – Imp ortante esserci tutti!  

Lunedì 30 
S. Girolamo 

S. Messa ore  18.00 Capovilla Antonio e Zorzi Mafalda 

Martedì 1 
S. Teresa di Gesù Bambino  

S. Messa ore  18.00 Veronese Giuseppe e Calgaro Rosina 
Ore  14.30 incontro gruppo ragazzi 3 elementare iniziazione cristiana. 

Ore  20.15 Rosario missionario (IncontriAmoci) in via Valle 14, presso famiglia di Gaetano e Mariangela. 
Mercoledì 2 
Ss. Angeli Custodi  

S. Messa ore  18.00 7° Ciscato Eusebio\Vivi e defun ti fam. Giacomelli e Nicolussi 
Ore  14.30 incontro gruppo ragazzi 4 elementare iniziazione cristiana. 

Giovedì 3 
S. Gerardo 

S. Messa ore  18.00 Don Galdino-Pellegrino-Anna-Antonio  
Ore 20.00 Adorazione eucaristica e preghiera per le Vocazioni. - Ore 20.30 incontro gruppo Prima Superiore. 

Venerdì 4 
S. Francesco d’Assisi, patrono d'Italia  

S. Messa ore  18.00 Apostolato della Preghiera\Carlassare Pierina (figlia) 

Sabato 5 
B. Alberto Marvelli 

Ore   9.30, in cattedrale a Padova, Assemblea diocesana. 

Ore  13.30 prove di canto Coro “In…canto” (Ragazzi)     -    Ore 14.30 Confessioni. 
Ore  14.30 incontro gruppo ragazzi 5 elementare iniziazione cristiana. 

S. Messa ore  18.30 Coscritti defunti classi 1940-1942-1959\Vivi e d.ti di Fiorangela\Zordan Amabile\Zuccollo Oreste\Intenzione 
Domenica 6 
27ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ab 1,2-3; 2,2-4;Sal 94;2 Tm 1,6-8.13-14;Lc 17,5-10   

S. Messa ore    8.00 Zorzi Angelo e d.ti fam. Zorzi Antonio e Ivan 
S. Messa ore  10.00 Zordan Francesco fam. vivi e defunti  

Oggi raccolta mensile in chiesa offerte per lavori  “Progetto Chiesa”.

Ore 8.30 Convegno Educatori Azione Cattolica presso Opera della Provvidenza S. Antonio (OPSA). 
 

105ª Giornata mondiale del migrante e del rifugiato, che si celebra il 29 settembre 2019, sul tema: «Non si tratta solo di migranti» 
La Chiesa celebra la Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato dal 1914. È sempre stata un’occasione per dimostrare la nostra preoccupazione per le diverse categorie di persone vul-
nerabili in movimento, per pregare per le sfide e aumentare la consapevolezza sulle opportunità offerte dalla migrazione. Per il 2019, Papa Francesco ha scelto il tema “Non si tratta solo di 
migranti” per mostrarci i nostri punti deboli e assicurarci che nessuno rimanga escluso dalla società, che sia un cittadino residente da molto tempo, o un nuovo arrivato. Secondo le stime 
delle Nazioni Unite, i migranti nel mondo sono circa 260 milioni. Ogni 10 anni questo numero aumenta di circa 50 milioni. Le migrazioni non sono un fenomeno occasionale o passeggero 
ma strutturale. Sono il risultato degli squilibri nello sviluppo economico e sociale, delle guerre, ma anche l'espressione di profonde trasformazioni negli stati e a livello internazionale.   
Pensare di fermare le migrazioni con decreti amministrativi, con barriere e muri è illusorio. È come voler fermare la storia. 

 

Impor tante  A Thiene, Centro parrocchiale, in ottobre (10-15-22-29), viene proposto il CORSO PER CATECHISTI ED EDUCATORI DEL TEMPO DELLA FRATERNITA’. Si rivolge a chi 
segue i ragazzi del tempo della fraternità. Sono invitati e possono partecipare tutti i catechisti e gli educatori. Adesione entro il 4 ottobre. Occasione da non perdere!!! 

Ottobre 
Missionario 

Il mese di ottobre è da sempre MESE MISSIONARIO e DEL ROSARIO. “Battezzati e inviati” è lo slogan scelto per celebrare la Giornata Missionaria Mondiale. Il Gruppo 
Missionario sta preparando varie iniziative e proposte per rendere partecipe la comunità alla propria vocazione missionaria. Nella nostra parrocchia la Giornata Missionaria, 
nella parte ‘esterna’, sarà celebrata domenica 27 ottobre, con la S. Messa delle 10.00 e le varie attività: castagnada, dolci e frittelle, sottoscrizione a premi e altre iniziative a 
sorpresa (!).Tutto pro Missioni. 
- Domenica 13.10 c’è la possibilità di acquistare ciclamini. Ricavato pro Missioni. 
- Mercoledì 15.10, ore 20.30, Veglia Missionaria intervicariale (vicariati di Caltrano e Thiene insieme), presso la chiesa del Rosario a Thiene. 

Nota Bene L’editrice San Paolo propone il libro del Papa “La gioia della Missione”- Ottobre Mese Missionario Straordinario. Costo  € 9,90. Rivolgersi in parrocchia. 
Caritas Per qualsiasi urgenza e necessità chiamare: 3489263474. 
Uscite Cera liquida 125,00\Frigo per sala ricreativa 150,00\Stampa 28,20\Spese postali 1,50. 
Entrate Offerte in chiesa 376,57\Altre offerte 29,00+50,00\Stampa 16,40\Visita malati 10,00\Per lavori 28,00\Per Seminario 258,70\Uso centro parr. 50,00+70,00. 

 



«GUAI AGLI SPENSIERATI DI SION» 
 

Ti chiedo perdono, Signore, perché sono cieco 
e spesso non vedo le esigenze dei miei fratelli più piccoli. 

Ti chiedo perdono perché sono sordo 
ai richiami dell’indigenza o della povertà. 
Ti chiedo perdono perché mi danno fastidio 
coloro che si “accontentano” di elemosinare, 
vendere quisquilie o lavare i vetri al semaforo. 
Ti chiedo perdono perché giro velocemente 
le pagine dei giornali o i canali televisivi 

che mi richiamano al dovere della solidarietà. 
Ti chiedo perdono per le mille scuse  
che accampo a chi mi tende la mano, 

quando comunque la mia pancia è piena 
ed il superfluo inonda la mia vita. 
Ti chiedo perdono perché spesso 

chiudo a chiave la porta del mio mondo dorato 
o viaggio a cinque stelle nei circuiti turistici 
ben lontano dalla commovente povertà. 

È giusto che tu mi scuota, 
che mi spinga ad uscire dalle zone protette, 

che allarghi i miei orizzonti e mi butti nell’umanità, 
a volte meno ricca di cose ma più calda di affetto, 

più forte nelle intemperie, più fiduciosa nella Provvidenza di Dio. 
È giusto che tu mi insegni  

a vedere tutta la realtà multiforme della vita, 
a usare la fantasia per creare delle alternative, 
a testimoniare al mondo la solidarietà possibile. 

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Il cibo sprecato in Italia nel 2016 è stato calcolato in 5 milioni di tonnellate. 80 mila sono state recuperate dal Banco Alimentare. A Catania, ad esempio, 
è un ex imprenditore, Lino Frazzetto, a pianificare la raccolta. Un furgone e un camion fanno il giro dei supermercati e delle industrie alimentari conven-
zionate. La merce è raccolta in un capannone e distribuita a 450 strutture, parrocchie e associazioni che si occupano della distribuzione a chi è in diffi-
coltà. Così in molte altre città, ma c’è un abbondante margine per fare di più.   
 
 
 


